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L'INTERVISTA. Il dopo voto a Roma. A colloquio con monsignor Luigi Di Liegro 

«I diritti degli ultimi 
fo frontiera 
dei progressisti» 
I! voto a destra nei quartieri alti e nelle periferie: dov'è fini
ta la solidarietà? Sono in pericolo i diritti fondamentali? 
«La gente in difesa del proprio benessere si è costruita una 
corazza di paura e ha giudicato i bisognosi ora "malvagi", 
ora "fannulloni". Dinanzi al realismo dei progressisti, an
che in periferia si è preferito dar fiducia ad una sorta di 
profezia messianica, più populista che popolare. La Costi
tuzione va difesa con forza». Parla Don Luigi Di Liegro. 

DELIA VACCARELLO 

m L'egoismo, la difesa del benes- . 
sere conquistato, la paura dei «di- ,;' 
versi», degli «ineguali». Monsignor ;' 
Luigi Di Liegro, direttore della Cari- ' 
tas romana, scandaglia le cause • 
sociali del voto alle politiche. Fa " 
appello ai diritti fondamentali san
citi dalla Costituzione. Si rivolge al- ; 
la giunta Rutelli, invitandola a par
tire dagli ultimi «per evitare che le '• 
tensioni in città diventino esplosi
ve». Parla del «razzismo» civile dif
fuso in buona.parte della coscien
za comune, dell'intolleranza verso.' 
i deboli. Descrive il compito del vo
lontariato: «S'impegnerà nella for
mazione delle coscienze, evitando 
che sia la società sia le istituzioni 
deleghino la solidarietà». Lancia il " 
messaggio di questa Pasqua: «Biso
gna radicare il concetto di interdi
pendenza tra popoli diversi, tra uo
mo e donna, tra chi la pensa in un ' 
modo e chi in un altro». E per il fu- ; 
turo: «La gente dovrà tornare a far 
politica, a battersi per il bene co- ' 
mune». • '-•*/" , , »*. • 

Monsignor DI Uegro, che fine ha 
fatto la solidarietà? 

Credo che di solidarietà in giro 
non se ne respiri molta. La gente 
da parecchio tempo si è abituata ' 
a coesistere con la desocializza- ; 
zione e con la depoliticizzazione. 

' La gente ha paura delle frange 
della popolazione che non sono '.'. 
arrivate alia soglia dello stato di 
diritto: i senza casa: gli inoccupati; / 
tutti quelli che non hanno speran
za di raggiungere un minimo di 
autonomia con il solo esercizio 
delle proprie capacità; tutti quelliv 
che non hanno avuto la possibilità ?, 
di fruire dei servizi gestiti fin qui in ,-, 
maniera clientelare o in maniera '•: 
scadente. Di fronte agli ineguali, 
di cui fanno parte anche i nuovi :. 

' arrivati - gli immigrati - la gente si ''•' 
è costruita una corazza di diffi- • 
denza, di pregiudizi, di paura. : 
Molti hanno creduto di tutelare la ; 

propria dignità e la propria libertà * 
indossando un abito di violenza. 
Di fatto, la gente che ha ottenuto .•; 
dei beni ha dimenticato che li ha • 
ottenuti grazie all'impegno speso -
nel dopoguerra per il bene comu
ne e si è blindata contro i poveri. 

Qual è II giudizio comune su chi 
ha bisogno? ~.«, .-• •**•• -; 

L'estensione delle garanzie dei di
ritti fondamentali non significa ; 
sottrazione di beni. Invece nella 
gente è scattato questo meccani

smo: si crede che la torta di cui di
sponiamo non puO essere utilizza
ta da tutti, deve essere «mangiata» 
da chi si è dato da fare, da chi è 
riuscito, da chi ha saputo naviga
re. Chi non è riuscito è dipinto co
me «il malvagio» o come «il fannul
lone». Un po' quello che pensa il 
Nord nei confronti del Sud, non 
riuscendo a capire che il sottosvi
luppo del Sud è l'effetto di una ir
responsabilità collettiva. -•.••--, ••• 

Vuole Individuare una responsa
bilità? =:-. .-.•••:.— 

La politica che si è fatta in questi 
anni è stata incoraggiata dall'i
deologia della società dei due ter
zi: nelle società occidentali è par
so condizione strutturale il fatto 
che due terzi della gente debbano 
godere del benessere e il terzo re
stante «meriti» l'astinenza. E poi, 
per I' Italia, bisogna capire bene 
come sia stato raggiunto effettiva
mente il benessere. Molte volte si 
dimentica che il benessere ha 
creato di fatto anche il malessere, 
mentre si deve dare a tutti la possi
bilità di migliorare le proprie con
dizioni. Quando tutti stavamo ma
le l'impegno per il bene comune 
era l'impegno di tutti per tutti. Og
gi chi ha avuto non si impegna più 
per chi non ha avuto. Ci sono an
che altre cause: in questi ultimi 
anni lo Stato è diventato sempre 
meno «sociale» e si è trasformato 
nello Stato dei privilegi, infangato 
da Tangentopoli. Ci troviamo di 
fronte ad uno Stato che continua a 
promettere, ma non sa più garan
tire. 1 soldi sono stati spesi per so
stenere la produttività, per l'assi
stenza è stato detto che non ce 
n'erano più. ' ••••» \-. •••••-•' • 

Non solo I «ricchi» hanno dato fl-
'• ducla alla destra, ma anche gli 
... «Ineguali» delle periferie roma

ne. Hanno creduto all'uomo del
la Provvidenza? • 

Mentre le forze progressiste sotto
lineavano la gravità della situazio
ne spinte dal realismo che le ca
ratterizza, si faceva avanti una sor
ta di profezia messianica dal tono 
più populista che popolare, per
ché lontana dai ceti popolari. Un 
comportamento schizofrenico ha 
caratterizzato anche le periferie. 
Da una parte gli abitanti delle pe
riferie si sono sentiti e si sentono 

1 lontani dalla città - intendendo 
per città quella parte del territorio 
urbano più socialmente organiz

zata. Dall'altra hanno immaginato 
che chi faceva più promesse potè- • 
va essere l'uomo da votare, mi-

: gliore di altri che magari si ascol-
' tavano da parecchio e che, in 

buona parte, non avevano prodot
to uguaglianza e giustiza. C'è stata 
l'attesa di una svolta radicale, giu
stificata dal malgoverno. La gente 
ha creduto nelle promesse, com'è 
successo anni fa a Napoli con 
Achille Lauro, l'«uomo del vapo
re», che ha raccolto i consensi dei 
napoletani. Industriale, lo hanno 
immaginato anche buon ammini
stratore della cosa pubblica, co
me se questa equazione fosse au
tomatica: la realtà ha smascherato 
le facili promesse. Ora, a noi spet
ta il compito di individuare le cau
se che hanno prodotto questo ter
remoto senza però considerarlo 
un'apocalisse, altrimenti dimo
streremmo di non capire - * 

Cerchiamo di capire, allora: ad 

Lettera aperta 

Caro sindaco 
puntiamo 
sudite 
m Caro Francesco, ( . ' ' ' , . ' • • ' . '. •' . •, 

a Roma spira uno strano ventò, se sia buono o cattivo non sta a 
noi dirlo, in ogni caso è un vento voluto dai romani. Sono passati solo • 
cento giorni dalla tua elezione, ma sembrano anni. Lunedi sera infatti 
la nostra città ci era apparsa all'improvviso estranea, non abbiamo ri- • 
trovato nei vincitori e nelle strade nessuna di quelle idee di solidarietà,' 
e di tolleranza che riteniamo indispensabili ed insostituibili per una -
normale convivenza civile e democratica. Oggi c'è chi ha chiesto le 
tue dimissioni, scordandosi che solo due mesi fa la maggioranza dei. 
cittadini di Roma ti ha dato la piena fiducia; una fiducia che non è le
gata alio scenario politico nazionale, ma solo al programma e agli 
obiettivi che tu hai proposto per la nostra città e per i quali sei stato 
eletto. Ci sono stati giovani che, non sapendo vivere, non hanno sa
puto saputo vincere e che sono venuti sotto le tue finestre a gridare il 
loro disprezzo. È sicuramente un momento difficile. Ed è in questo 
momento che, ancor di più, ci rendiamo conto di avere con te una 
occasione assolutamente da non perdere anche per dimostrare che è 
possibile tradurre i nostri sogni, le nostre speranze, i nostri bisogni in 
progetti seri, realistici ed innovativi. Dobbiamo dimostrare che con la ' 
politica, con la politica intesa come passione, impegno, volontà reale : 

di coniugare solidarietà ed efficienza, si può migliorare la qualità del-. 
la nostra vita. Noi sappiamo che non è vero che rubano tutti, che «so' 
tutti uguali», che non cambierà mai nulla. Ora devono saperlo anche ! 
gli altri: dobbiamo dimostrarglielo! Per questo, caro Francesco, noi ; 
siamo con te. Stiamo con te con il nostro impegno, il nostro entusia
smo e le nostre idee. E non saremo acritici o passivi, tutt'altro, saremo 
pronti a criticare, stimolare e segnalare quelli che noi consideriamo 
errori. Tutto ciò è per quelle persone che per risolvere i problemi han
no scelto una scorciatoia, la prima a destra, che in realtà è una strada 
senza uscita. • . , -.':..;•• -..:•-..-• •-'":<..'•.-". 

.'•'-.:• Associazione Nero e Non solo 

Mons. Luigi Di Uegro 

Ostia 80 ragazzi aggrediscono 
un immigrato. Alle politiche la 
maggioranza da II voto alla de
stra. Quante persone oggi vo
gliono gli Immigrati? 

Bisogna leggere il fenomeno in 
profondità. Non si è trattato di raz-. 
zismo ideologico, ma di una sorta ; 
di razzismo civile, molto diffuso 
nella nostra società, che non tolle- ' 
ra il «diverso». Si è trattato in quel 
caso di un vero gesto di rabbia da 
parte di giovani inocuppati e in ; 

condizioni di disagio. E stata una 
vera e propria lotta tra poveri. Non " 
c'è da farsi illusioni, ormai le vio
lenze contro i più deboli, com- ;, 

' messe sugli autobus, sui treni, nei ' 
parchi pubblici, sono ordinarie. -*. 

Quel giovani venivano tutu dalla 
• discoteca ••»•• r • - -.-.- •--,.-•• 
La discoteca è un luogo di rifugio 
dove si scatenano tutte le rabbie 
compresse. È il consumismo che 
si organizza per riassorbire le fru
strazioni. Per molti di questi giova
ni e di tanti altri che vivono in bor
gata l'inoccupazione non è solo 
una minaccia incombente, ma è 
una realtà. Ostia poi è una palude: 
un quartiere senza servizi. Il de- ; 
grado della capitale è diffuso in ; 
molte periferie, ma la colpa non è 
della nuova amministrazione, le, 

» e1-* 3U-tà 

cause sono pregresse. 
Cosa deve far ora la nuova giun
ta? 

La nuova politica oggi deve ripar
tire dai cittadini più poveri. Nelle 
periferie, nelle borgate, ai senza 
casa e ai fuori casa, agli inoccupa
ti, si devono garantire i diritti fon
damentali. Altrimenti, in questo 
clima, esploderanno tensioni for
tissime e c'è il rischio che la nuova 
giunta perda il suo consenso. Però 
non bisogna fare passi falsi: dob
biamo sempre continuare a dialo- • 
gare con la parte avversa, lottare 
le idee che non vanno, anziché 
scagliarsi contro lo persone. Altri
menti si fa il gioco dell'avversario, 
lo si dipinge più potente di quello 
che è. j - ... - •<•- --—-••••••• -: 

Lei parla di diritti fondamentali, 
quelli sanciti dalla Costituzione. 
Le forze politiche ora al potere 
Intendono rivedere la Costttuzlo-

' ne. Se verranno «ritoccati» I dirit
ti basterà lottare con II dialogo? 

Se verranno messi in discussione i 
• diritti >t fondamentali bisognerà 
adottare una politica molto ferma. 
La revisione potrà essere fatta con 
la «scusa» che siamo in una socie
tà diversa, in crisi rispetto al mer-

. cato. Alle forze di destra interessa 
molto il libero mercato. Alle forze 

Carta d'identità 
Don Luigi Di Liegro è da anni 
direttore della caritas romana. 
Punto di riferimento nella Capitale 
del mondo del cittadini in 
condizione di bisogno * degli 
immigrati. Al lavoro sopratutto 
nelle borgate romane, ha Istituito 
case famiglia per malati di Aids: la 
prima è stata quella di Villa Glori. 
Fu trai primi a portare •'• 
all'attenzione della città le gravi 
condizioni di disagio In cui vivevano 
e vivono gli extracomunitari. 

progressiste interessa l'essere 
umano, inteso come valore asso
luto. Insieme ai dirittî  bisognerà 
garantire il lavoro. Oggi molti gio
vani si sentono tagliati fuori da 
una società come la nostra che ha 
come valori fondamentale non la 
solidarietà e la giustizia, ma il mer
cato. Se un individuo non è auto
nomo non può contare sul merca
to, chi non può contare sul merca
to è un escluso. Oggi la società ha 
detto basta all'assistenza e allo 
stato sociale. 

A proposito di assistenza al biso
gnosi, li volontariato sta riflet
tendo? Come risponderà agli 
emarginati di Roma? 

Il lavoro nelle case-famiglia, nelle 
mense, tra gli immigrati, continue
rà. Noi immaginiamo che il pre
sente, già colmo di preoccupazio
ni, possa essere ulteriormente ag
gravato da un futuro in cui la mise
ria sarà vista come qualcosa da 
nascondere, addirittura da pena
lizzare, lo mi auguro che nel polo 
di destra non tutti la pensino cosi, 
ma che ci siano persone intenzio
nate a lottare contro l'emargina
zione. Questa è, comunque, una 
speranza. Va detto che nel passa
to non abbiamo ottenuto grandi 
risultati anche nel dialogo con for
ze politiche più avvedute. Quindi. 
per noi la battaglia è già iniziata. 
Continuerà in un clima più duro. 
Insistiamo e insisteremo sulla so
cietà perché si riappropri dei pro
pri impegni, perché la gente ab
bandoni questo qualunquismo e 
questa dissociazione. Stiamo lot-
Tnndn porr'-"'- V, M,. . . . . . ,,1,1.'',, -n.--

no pauia, perché ritorni J scende
re in piazza per difendere il bene 
comune. Quest'opera di forma
zione e di denuncia è il compito 
del volontariato, su cui però non si 
devono scaricare tutte le respon
sabilità della mancata assistenza. 
Altrimenti il volontariato non inci
derà sulle cause del malessere. 
C'è da immaginare che ci diran
no: «Prendetevi cura dei poveri». 
Noi non accetteremo deleghe: 
ogni delega è una forma di non 
partecipazione, cioè un male gra
vissimo. Il futuro del volontariato 
sarà politico, di formazione delle 
coscienze 

La Pasqua quest'anno sarà di
versa? 

La Pasqua è sempre l'umanità che 
rinasce, nella coscienza dell'unità 
di tutto il genere umano. Questa 
sarà soprattutto la Pasqua dell'in
terdipendenza: si deve recuperare 

* la consapevolezza che c'è interdi
pendenza tra i popoli cosi come 
nella nostra società. Si deve recu
perare il concetto di interdipen
denza tra donna e uomo, tra chi la 
pensa in un modo e chi la pensa 

•• in un altro. Altrimenti la Pasqua 
sarebbe solo un rito, ora ebraico, 
ora cristiano, che lascerebbe le 
cose come stanno, cioè dilaniate 
dall'egoismo e dalla paura del 
confronto con il diverso. 

SABATO 9 E DOMENICA 10 APRILE 

tra Via Veneto e Piazza di Spagna 

"UNDERGROUND" 
mostra merca to d i ant iquar iato 
col lezionismo e modernar ia to 

nel parcheggio sotterraneo LUDOVISI 
di Roma, ingresso Via Crispi, 96 

orarlo: sabato 15.00-22.00/domenlco 10.30-19.30 

TUTTI I SECONDI SABATI E DOMENICA DEL MESE 
(ESCLUSI GIUGNO-LUGLIO-AGOSTO) 
Ingresso: lire 2.000 tessera socio visitatore 

. : associazione "Collezionando" 
(Validità trimestrale anche per la "Soffitta In garage") 

EVENTO COLLATERALE DI APRILE 
SALONE DB CAMPIONCINI DI PROFUMO 

E DELLA COSMESI D'EPOCA 

ORGANIZZAZIONE. MEDIASPI, Tel. 06/69940440 - Fax, 67600330 

AVVISO 
AGLI UTENTI 
La stazione, di Tonimpietra sulla A12 
Roma Civitavecchia è stata automatizza
ta Il pagamento del pedaggio avviene 
pertanto, tram ite tessere Vlacard (in ven
dita anche sul posto) o TELEPASS. 
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